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ATTUALITÀ cronaca

ESAME DI STATO

A meno di una 
settimana dalla prima 

prova scritta (19 
giugno). il “toto 

tracce” vede sul primo 
gradino del podio la 

coppia D’Annunzio-
Pirandello.  

Molto pronosticato  
dagli studenti anche  

il centenario 
di Matteotti

PAOLO  FERRARIO 
 

È la coppia D’Annun-
zio-Pirandello ad agi-
tare queste ultime 

notti di vigilia dei maturan-
di 2024. A meno di una set-
timana dalla prima prova 
scritta - prevista mercoledì  
19 giugno alle 8 - il “toto 
tracce” è concorde nell’in-
dicare i due autori come 
“molto probabili” tra le pro-
poste del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. 
Ma attenzione: niente no-
zionismo, «che non interes-
sa alla nuova Maturità», av-
verte il ministro Giuseppe 
Valditara. 
Sia il sondaggio di Skuo-
la.net, realizzato intervi-
stando 1.500 maturandi, sia 
il “toto tracce” di Universi-
net.it, che ha coinvolto oltre 
1.650 studenti dell’ultimo 
anno, concordano nell’attri-
buire al Vate e al suo acerri-
mo nemico Pirandello - se-
condo cui D’Annunzio era 
addirittura uno «spregevo-
le uomo» - la pole position 

L’Intelligenza artificiale alla Maturità: 
2 su 3 la stanno usando per ripassare

con oltre il 35% delle prefe-
renze. Se la scelta non do-
vesse cadere su questi due 
autori, i “rincalzi” potrebbe-
ro essere Ungaretti, Svevo e 
Pascoli, per Skuola.net e 
Verga per Universinet.it. 
Anche per la seconda tipo-
logia, il “testo argomentati-
vo”, le due fonti sono abba-
stanza concordi nell’attri-
buire ai 100 anni del delitto 
Matteotti, ricordato giusto 
il 10 giugno, la preferenza 
degli studenti. Secondo 
Universinet.it è previsto dal 
28% dei maturandi 2024 e 
da 1 su 3 dei ragazzi inter-
pellati da Skuola.net (che ri-
corda come, un mese fa, 
fossero 1 su 4). 
Anche l’ottantesimo anni-
versario dello sbarco in 

Normandia è abbastanza 
pronosticato (15% per Uni-
versinet.it e 10% per Skuo-
la.net), mentre più stacca-
to troviamo il 20° com-
pleanno di Facebook (8% 
Universinet.it e tra il 6 e il 
9% per Skuola.net). 
Infine, per il tema di attua-
lità il primo posto è occupa-
to dall’Intelligenza artificia-
le, pronosticata dal 26% dei 
maturandi di Universinet.it 
e dal 24% di Skuola.net. 
Proprio le nuove frontiere 
della tecnologia sono un 
aiuto importante, per i ra-
gazzi alle prese con il “ripas-
sone” degli ultimi giorni. 
Sempre secondo un son-
daggio di questi giorni di 
Skuola.net, oltre 1 maturan-
do su 4 sta “interrogando” 

strumenti come ChatGPT o 
similari per approfondire gli 
argomenti da portare 
all’esame. E un altro terzo 
abbondante (37%) «potreb-
be ricorrervi sotto data, qua-
lora si trovasse in difficoltà», 
sottolinea una nota del por-
tale degli studenti. Alla fine, 
dunque, l’IA potrebbe esse-
re una compagna di studio 
per ben 2 maturandi su 3. E 
addirittura di 3 su 4 in vista 
dell’orale. 
Ma l’IA non sarebbe co-
munque abbandonata una 
volta terminato l’esame. Se-
condo un’indagine condot-
ta da Studenti.it, la maggior 
parte dei giovani maturandi 
(70%) considera l’Intelligen-
za Artificiale un’opportuni-
tà per il proprio futuro, vista 

la velocità con cui sta cam-
biando il mondo del lavoro, 
mentre solo il 30% guarda a 
questa nuova realtà con ti-
more. «Il recente sviluppo 
della AI – si legge in un co-
municato – ha inciso diret-
tamente anche sulle scelte 
post diploma del 36% dei ri-
spondenti, che ha dichiara-
to di averne tenuto conto 
nella valutazione del per-
corso futuro da intrapren-
dere dopo la maturità. Il 
64% ha dichiarato invece 
che non ha influito sulla 
propria scelta perché ne sa 
ancora troppo poco». 
A pochi giorni dalla Maturi-
tà, infine, Tuttoscuola rilan-
cia il tema dei “diplomifici”, 
che lo scorso anno portò a 
una forte presa di posizione 

dello stesso Ministero. An-
che quest’anno, osserva Tut-
toscuola, si è verificato un 
forte incremento di iscrizio-
ni all’ultimo anno di istituti 
superiori paritari soprattut-
to della Campania. Feno-
meno che la rivista quanti-
fica in oltre 10mila studenti 
che hanno cambiato regio-
ne per sostenere l’esame di 
Maturità, alimentando una 
sorta di “turismo da diplo-
ma” che nuoce gravemente 
all’immagine degli istituti 
paritari. Che, nella stragran-
de maggioranza dei casi, so-
no scuole serie, dato che 
questo fenomeno, come 
sottolinea sempre Tutto-
scuola, è concentrato essen-
zialmente in tre regioni: 
Campania, soprattutto e poi 
anche Lazio e Sicilia.  
Per porre un argine a questa 
deriva, il Ministero ha ap-
provato un pacchetto di 
norme “anti diplomifici”, 
che, però, entreranno in vi-
gore soltanto dall’anno sco-
lastico 2025-2026. 
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Una studentessa alle prese con l'esame di Maturità / Ansa - Luca Zennaro

ROBERTO  CARNERO 

Mercoledì 19 giugno 
avranno inizio, con lo 
scritto di Italiano, gli 

esami di maturità. Dopo alcuni 
anni dacché ho lasciato l’inse-
gnamento liceale, ho dato la mia 
disponibilità a ricoprire l’incari-
co di presidente di commissione: 
un’opportunità prevista per i pro-
fessori universitari, sebbene po-
co praticata. L’ho fatto perché mi 
sembrava un modo concreto per 
rispondere a un auspicio conte-
nuto nella riforma dell’orienta-
mento prevista dal Pnrr: «Mette-
re in sinergia il sistema di istru-
zione, quello universitario e il 
mondo del lavoro». Che scuola e 
università dialoghino maggior-
mente è una cosa di cui entram-
be queste istituzioni oggi hanno 
un forte bisogno: a vantaggio de-
gli studenti, naturalmente. Ma 
forse, a essere sincero, ho accet-
tato la nomina anche per un po’ 
di nostalgia nei confronti della 
scuola, in cui ho lavorato per 
vent’anni. 
Quando, nell’arco di quei quat-
tro lustri, mi è capitato di rico-
prire il ruolo all’inizio di com-
missario esterno e in seguito di 

«Per qualcuno è 
scandaloso che quasi 

tutti gli studenti vengano 
promossi. Ricordo che 

la dispersione scolastica 
alle superiori è al 25%»

«L’emozione di 
presentarti a un esame in 
cui ti trovi a ricapitolare 
il tuo percorso scolastico, 
a mettere alla prova  
le competenze acquisite»

IL PRESIDENTE DI COMMISSIONE 

«Non bisogna aver paura dell’esame: 
è una porta spalancata sul futuro»
presidente di commissione alla 
Maturità, mi sono sempre accin-
to a questo compito con molta 
discrezione. Si entra in un con-
testo diverso dal proprio e per 
questo si deve rispetto al lavoro 
svolto da colleghi che non cono-
sci. Questo è l’atteggiamento 
dettato dalla professionalità del-
la stragrande maggioranza dei 
docenti. Ciò deve rassicurare i 
ragazzi, che per la prima volta 

sederanno davanti a professori 
mai visti prima. La commissio-
ne è infatti composta per metà 
da membri esterni, come ester-
no è il presidente: quindi da una 
maggioranza di esterni. 
Ogni anno si discute (e non c’è 
dubbio che succederà anche que-
sta volta) di quanto sia ancora uti-
le, o inutile, l’esame di Maturità. 
Per qualcuno è scandaloso che 
quasi tutti gli studenti vengano 

promossi. Bisognerebbe ricorda-
re però che il tasso di dispersio-
ne scolastica alle superiori è del 
25%: soltanto 75 studenti su 100 
che iniziano la scuola seconda-
ria di secondo grado arrivano al 
quinto anno. La “selezione” 
(brutta parola, ma che a qualcu-
no continua a piacere...) avviene 
prima, purtroppo; e occorrereb-
be lavorare per ridurre il più pos-
sibile quella percentuale, che è il 

segno di un nostro fallimento. 
L’esame che sosterranno i ragaz-
zi nei prossimi giorni non è più 
quello che ricordano i loro geni-
tori, quando era più “fiscale”, 
anche solo per il fatto che la 
commissione era tutta compo-
sta da estranei, tranne un mem-
bro interno che spesso si trova-
va a interpretare in solitaria il 
ruolo dell’avvocato difensore 
dei candidati in bilico. Continuo 
però a pensare che la Maturità 
rappresenti un importante mo-
mento di passaggio. Ed è un ri-
to che unisce le generazioni. 
Correva l’anno 1984 quando An-
tonello Venditti cantò per la pri-
ma volta Notte prima degli esami. 
«Tuo padre sembra Dante e tuo 
fratello Ariosto / stasera al solito 
posto, la luna sembra strana / sa-
rà che non ti vedo / da una setti-
mana»: la letteratura, i program-
mi scolastici, le materie da ripas-
sare fino all’ultimo momento si 
confondono con la vita, i senti-
menti, le ansie di un ragazzo in-
namorato. 
Sono passati quarant’anni, sono 
cambiate molte cose, ma la vita 
dei giovani è ancora quella. 
L’emozione di presentarti con i 
tuoi compagni a un esame in cui 
ti trovi a ricapitolare il tuo percor-
so scolastico, a mettere alla pro-
va le competenze acquisite, a 
confrontarti per la prima volta 
con docenti che non conosci. Ma 
soprattutto l’emozione di vivere 
un’esperienza che rimarrà a lun-
go nella memoria. E che è una 
porta aperta sul futuro. 
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LA RIFLESSIONE 

Centro estivo, quanto mi costi! Scuole paritarie e oratori accanto alle famiglie
L’anno scolastico è giunto al ter-

mine, almeno per i ragazzi non 
impegnati in esami di fine ci-

clo. È la vigilia di un tempo di vacan-
za che, come ci ricorda l’etimologia, 
indica la vacatio, il vuoto. Purtroppo, 
per i genitori, costretti a tempi di lavo-
ro che non coincidono con quelli del-
la cura familiare, il vuoto che si apre è 
anche quello lasciato dalle scuole che 
chiudono. 
Sappiamo che il tempo trascorso a 
scuola, spesso prolungato al pome-
riggio, garantisce alle famiglie l’affida-
mento dei figli a strutture protette, che 
li accolgono e offrono loro un tempo 
di qualità, fatto di apprendimento e 
arricchimento relazionale. Purtrop-
po, assicurare qualcosa di simile an-
che oltre l’anno scolastico rischia di 
tradursi per le famiglie in una spesa 

che va ad aggravare budget già messi 
a dura prova dalla recente crisi infla-
zionistica. 
Sulle colonne di questo giornale, la 
settimana scorsa, si metteva in evi-
denza come il costo di campus e strut-
ture private in cinque grandi città (Mi-
lano, Bologna, Roma, Napoli e Bari) 
sarà quest’anno in media di circa 154 
euro a settimana per ogni bambino, 
con un rincaro del 10% rispetto all’an-
no scorso. Tra le città più care c’è Mi-
lano con una media di 218 euro, men-
tre Bari risulta la più economica: “so-
lo” 100 euro a settimana. Ma in gene-
rale è tutto il nord ad essere più caro 
(circa 175 euro di media) rispetto al 
centro-sud (Bologna 148 euro, Napo-
li 123 euro, Roma 137 euro). Al di là 
delle specificità il dato che emerge è 
una spesa media che grava in manie-

ra significativa sulle spalle di genito-
ri, che non hanno solo il problema di 
affidare i figli (a quello spesso soppe-
riscono i nonni) ma anche di garanti-
re loro un tempo qualitativamente ar-
ricchente. L’unica alternativa all’offer-
ta privata sono, come sappiamo, gli 
oratori estivi. Oltre 8.200 realtà che 
ogni anno sono frequentate da due 
milioni di ragazzi e da 350mila ragaz-
zi più grandi (e adulti) come volonta-
ri. Una vera e propria “ancora di sal-
vezza” per le famiglie con un prezzo 
che in una città co-
me Milano, oscilla 
tra i 40 e i 60 euro a 
settimana. Molti dei 
volontari adulti im-
pegnati negli oratori 
estivi sono genitori 
delle nostre scuole 

cattoliche o addirittura soci dell’Agesc 
che si chiedono come accogliere que-
sti ragazzi anche d’estate facendo 
fronte finanziariamente ad un impe-
gno del genere. Come Agesc pensia-
mo che le scuole paritarie possano tra-
sformarsi, sorretti dai carismi dei lo-
ro fondatori e con l’aiuto economico 
necessario, in veri e propri centri cul-
turali ed educativi, cosicché la comu-
nità educante (famiglia e scuola) sia 
presente «in mezzo ai ragazzi, sempre 
in qualsiasi posto, in qualsiasi circo-

stanza; una presen-
za amabile, attenta, 
gradita. Necessaria», 
come auspicava 
Don Bosco. 
Per fare ciò, però, so-
no necessari contri-
buti statali ma anche 

regionali e, se possibile, comunali, e 
l’Agesc deve operare per i genitori e 
con le scuole affinché i fondi necessa-
ri arrivino agli istituti scolastici parita-
ri, così da sgravare le famiglie. Sareb-
be auspicabile che le scuole paritarie 
potessero trovare ulteriore sostegno 
economico nei fondi Pnrr per amplia-
re i molti progetti già in essere crean-
do una più forte e solida comunità 
educante, garanzia di bene comune. 
Per aderire al Piano estate 2023-24 e 
2024-25, per il quale sono stati stan-
ziati 400 milioni di euro, i progetti po-
tevano essere presentati dal 22 aprile 
al 24 maggio 2024. I dati pubblicati dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 
attestano che ad aderire è stato poco 
più del 58% delle scuole interessate. Si 
potrebbe, quindi, pensare di conce-
dere maggior tempo a quel 40% di 

scuole al momento sprovviste di un 
Piano estate, prorogando i termini. Ri-
mangono comunque alcuni nodi, tra 
i quali, ad esempio, l’adesione dei do-
centi, che è su base volontaria e a fron-
te della quale gli stessi verranno re-
munerati nei limiti delle risorse dispo-
nibili per i moduli didattici attivati.  
Il Ministero ha chiarito che, oltre ai 
400 milioni stanziati, i progetti estivi 
saranno sostenuti anche mediante le 
risorse Pnrr e per azioni di potenzia-
mento delle competenze Stem (ulte-
riori 600 milioni). Oltre a concedere 
una riapertura del bando andrebbe 
pensato un modo per garantire agli 
istituti le competenze utili ad elabora-
re e realizzare i progetti o, quanto me-
no, un sostegno  per sopperire ad 
eventuali carenze in questo ambito. 
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La fine della scuola apre 
un tempo di non facile 
gestione per i genitori 
Che, però, possono 

contare su alcuni aiuti

Asili nido,  
nuovo piano 

per 31.600 posti

Il ministero dell’Istruzione e del Merito 
ha pubblicato ieri le graduatorie relative 
al bando per il nuovo Piano per gli asili 
nido. Il Piano, previsto dal decreto 
interministeriale n. 79 del 30 aprile 2024 
e avviato dal Mim con l’avviso pubblico 

il 15 maggio scorso, «rappresenta un 
passo in avanti fondamentale per il 
superamento dei divari territoriali e 
infrastrutturali nei servizi per l’infanzia», 
si legge in una nota ministeriale. Il 
Piano investe 734,9 milioni di euro, 

risorse in larga misura di fonte 
nazionale e aggiuntive rispetto al Pnrr. 
«Attiveremo oltre 31.600 nuovi posti 
negli asili nido di 845 comuni - 
sottolinea il ministro Valditara -. 
Raggiungendo il 33% di copertura».

Il Cda Luiss 
nomina 
Boccardelli 
nuovo rettore
Il consiglio di 
amministrazione 
dell’università Luiss 
Guido Carli, su 
proposta del 
presidente Luigi 
Gubitosi, ha nominato 
Paolo Boccardelli 
nuovo rettore dal 26 
giugno per il triennio 
2024-2027. 
Boccardelli succede 
ad Andrea Prencipe, 
che era alla scadenza 
del suo secondo 
mandato.  Romano, 
52 anni, “alumnus” 
dell’ateneo, è 
professore ordinario 
di Economia e 
Gestione delle 
Imprese e Strategie di 
Impresa e dirige il 
Centro di Ricerca in 
Strategic Change 
Franco Fontana alla 
Luiss. In precedenza, 
è stato direttore della 
Luiss Business 
School. «È per me un 
grande onore 
accettare questo 
incarico, per il quale 
ringrazio il presidente 
e l’intero cda - ha 
affermato Boccardelli 
- Luiss è stata ed è un 
pezzo importante 
della mia vita e 
raccolgo con 
profondo senso di 
responsabilità ed 
emozione questo 
incarico. Ringrazio 
Andrea Prencipe per 
la passione e 
determinazione 
profuse in questi anni 
nello sviluppo del 
nostro ateneo, 
confermato dalla 
crescita nei ranking 
internazionali». 
Il presidente Gubitosi 
ha sottolineato che, 
con la nomina di 
Boccardelli, «la Luiss 
Guido Carli rinnova il 
proprio impegno 
verso l'eccellenza 
accademica, 
preparandosi ad 
affrontare le sfide 
future che attendono 
il mondo dell'alta 
formazione».


